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sommario

Un nuovo Anno è 
iniziato sotto lo 
sguardo di Maria. 

Si presenta con una gran-
de iniziativa voluta da 
Papa Francesco: l’Anno 
della vita consacrata. È 
un’occasione per fare 
memoria, per approfon-
dire e rilanciare la vita 
dei religiosi. È una possi-
bilità per tutti i fedeli per 
riscoprire tante uomini e 
donne che hanno scelto 
di seguire Cristo più da 
vicino, secondo gli inse-
gnamenti evangelici, per 
riflettere nella loro vita 
le virtù che il Maestro ha 
indicato.

Per questo, approfit-
tiamo di questo Anno 
per conoscere sempre 
meglio i consacrati, a 
cominciare da quelli che 
più ci sono vicini, come 
le Figlie dell’Immacolata 
Concezione di Buenos 
Aires. Sono le sorelle del-
la Beata Maria Pierina 
De Micheli e quelle che 
portano avanti la sua 
missione di diffondere e 
propagare sempre più la 
devozione al Volto Santo 
di Gesù. 

Cerchiamo, quindi di 
approfondire il carisma 
mariano dell’Istituto 

e di conoscere anche 
la Fondatrice, la Serva 
di Dio, Madre Eufrasia 
Iaconis (1867-1916), della 
quale è in corso il pro-
cesso di canonizzazione 
presso la Congregazione 
delle Cause dei Santi. 

  Tra le tante ricorrenze 
di questo primo trime-
stre dell’Anno c’è an-
che quella della festa del 
Volto Santo, il 17 febbraio, 
martedì precedente le 
Ceneri.  Invitiamo tutti 
i devoti e gli amici di 
Madre Maria Pierina a 
partecipare in quel gior-
no alla Santa Messa o al-
meno a visitare una chie-
sa per sostare qualche 
istante in adorazione del 
Santissimo Sacramento 
in riparazione alle offese 
contro il Volto Santo. La fe-
sta viene celebrata nelle 
case della Congregazione 
delle Figlie dell’Im-
macolata Concezione 
con grande solennità. 
A Roma sarà presiedu-
ta dal Cardinale Mauro 
Piacenza, Penitenziere 
Maggiore. 

In questi mesi si cele-
bra anche la memoria 
liturgica della Madonna 
di Lourdes, l’11 febbraio, 
anniversario delle appa-
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rizioni a Santa Bernadette 
Soubirous, al la  qua-
le si manifestò come 
Immacolata Concezione. 
Una memoria quindi mol-
to cara a quanti amano la 
Vergine. 

Dal 18 marzo, giorno 
delle Ceneri, inizia la 
Quaresima. È un pe-
riodo propizio per ben 
prepararci alla Pasqua. 
Approfittiamo per ritem-
prare le forze spirituali e 
crescere nell’amore verso 
Dio e verso i fratelli.

                              
La redazione
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Carissime consacrate e 
carissimi consacrati!

Scrivo a voi come Suc-
cessore di Pietro, a cui 
il Signore Gesù affidò il 
compito di confermare 
nella fede i fratelli (cfr Lc 
22,32), e scrivo a voi come 
fratello vostro, consacrato 
a Dio come voi.

Ringraziamo insieme il 
Padre, che ci ha chiamati a 
seguire Gesù nell’adesio-
ne piena al suo Vangelo e 
nel servizio della Chiesa, 
e ha riversato nei nostri 
cuori lo Spirito Santo che 
ci dà gioia e ci fa rendere 
testimonianza al mondo in-
tero del suo amore e della 
sua misericordia.

Facendomi eco del sen-

tire di molti di voi e della Congregazione per gli Istituti 
di vita consacrata e le Società di vita apostolica, in occa-
sione del 50° anniversario della Costituzione dogmatica 
Lumen gentium sulla Chiesa, che nel cap. VI tratta dei 
religiosi, come pure del Decreto Perfectae caritatis sul 
rinnovamento della vita religiosa, ho deciso di indire un 
Anno della Vita Consacrata. Avrà inizio il 30 novembre 
corrente, I Domenica di Avvento, e terminerà con la festa 
della Presentazione di Gesù al tempio il 2 febbraio 2016.

Dopo aver ascoltato la Congregazione per gli Istituti di 
vita consacrata e le Società di vita apostolica, ho indicato 
come obiettivi per questo Anno gli stessi che san Giovan-
ni Paolo II aveva proposto alla Chiesa all’inizio del terzo 
millennio, riprendendo, in certo modo, quanto aveva già 
indicato nell’Esortazione post-sinodale Vita consecrata: 
«Voi non avete solo una gloriosa storia da ricordare e da 
raccontare, ma una grande storia da costruire! Guardate 
al futuro, nel quale lo Spirito vi proietta per fare con voi 
ancora cose grandi»(n. 110).

I – Gli obiettivi per l’Anno della Vita Consacrata
1. Il primo obiettivo è guardare il passato con gra-

titudine. Ogni nostro Istituto viene da una ricca storia 

Lettera apostoLica di papa Francesco 
a tutti i consacrati in occasione
deLL’anno deLLa vita consacrata
svegLiate iL mondo!
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carismatica. Alle sue origini è presente 
l’azione di Dio che, nel suo Spirito, chiama 
alcune persone alla sequela ravvicinata di 
Cristo, a tradurre il Vangelo in una partico-
lare forma di vita, a leggere con gli occhi 
della fede i segni dei tempi, a rispondere 
con creatività alle necessità della Chiesa. 
L’esperienza degli inizi è poi cresciuta e si 
è sviluppata, coinvolgendo altri membri in 
nuovi contesti geografici e culturali, dando 
vita a modi nuovi di attuare il carisma, a 
nuove iniziative ed espressioni di carità 
apostolica. È come il seme che diventa 
albero espandendo i suoi rami.

In questo Anno sarà opportuno che ogni 
famiglia carismatica ricordi i suoi inizi e il 
suo sviluppo storico, per ringraziare Dio 
che ha offerto alla Chiesa così tanti doni 
che la rendono bella e attrezzata per ogni 
opera buona (cfr Lumen gentium, 12).

Raccontare la propria storia è indispen-
sabile per tenere viva l’identità, così come 
per rinsaldare l’unità della famiglia e il 
senso di appartenenza dei suoi membri. 
Non si tratta di fare dell’archeologia o di 
coltivare inutili nostalgie, quanto piuttosto 
di ripercorrere il cammino delle genera-
zioni passate per cogliere in esso la scintil-
la ispiratrice, le idealità, i progetti, i valori 
che le hanno mosse, a iniziare dai Fondato-
ri, dalle Fondatrici e dalle prime comunità. 
È un modo anche per prendere coscienza 

di come è stato vissuto il carisma lungo 
la storia, quale creatività ha sprigionato, 
quali difficoltà ha dovuto affrontare e come 
sono state superate. Si potranno scoprire 
incoerenze, frutto delle debolezze umane, 
a volte forse anche l’oblio di alcuni aspetti 
essenziali del carisma. Tutto è istruttivo e 
insieme diventa appello alla conversione. 
Narrare la propria storia è rendere lode a 
Dio e ringraziarlo per tutti i suoi doni.

Lo ringraziamo in modo particolare per 
questi ultimi 50 anni seguiti al Concilio 
Vaticano II, che ha rappresentato una “ven-
tata” di Spirito Santo per tutta la Chiesa. 
Grazie ad esso la vita consacrata ha attuato 
un fecondo cammino di rinnovamento che, 
con le sue luci e le sue ombre, è stato un 
tempo di grazia, segnato dalla presenza 
dello Spirito.

Sia quest’Anno della Vita Consacrata 
un’occasione anche per confessare con 
umiltà, e insieme con grande confidenza 
in Dio Amore (cfr 1 Gv 4,8), la propria 
fragilità e per viverla come esperienza 
dell’amore misericordioso del Signore; 
un’occasione per gridare al mondo con 
forza e per testimoniare con gioia la santità 
e la vitalità presenti nella gran parte di 
coloro che sono stati chiamati a seguire 
Cristo nella vita consacrata.

2. Quest’Anno ci chiama inoltre a vivere 
il presente con passione. La grata memo-
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ria del passato ci spinge, in 
ascolto attento di ciò che 
oggi lo Spirito dice alla 
Chiesa, ad attuare in ma-
niera sempre più profonda 
gli aspetti costitutivi della 
nostra vita consacrata.

Dagli inizi del primo mo-
nachesimo, fino alle odier-
ne “nuove comunità”, ogni 
forma di vita consacrata è 
nata dalla chiamata dello 
Spirito a seguire Cristo 
come viene insegnato dal 
Vangelo (cfr Perfectae ca-
ritatis, 2). Per i Fondatori e 
le Fondatrici la regola in 
assoluto è stata il Vangelo, 
ogni altra regola voleva es-
sere soltanto espressione 
del Vangelo e strumento 
per viverlo in pienezza. Il 
loro ideale era Cristo, ade-
rire a lui interamente, fino a 
poter dire con Paolo: «Per 
me il vivere è Cristo» (Fil 
1,21); i voti avevano senso 
soltanto per attuare questo 
loro appassionato amore.

La domanda che siamo 
chiamati a rivolgerci in 
questo Anno è se e come 
anche noi ci lasciamo in-
terpellare dal Vangelo; se 
esso è davvero il “vade-
mecum” per la vita di ogni 
giorno e per le scelte che 
siamo chiamati ad operare. 
Esso è esigente e doman-
da di essere vissuto con 
radicalità e sincerità. Non 
basta leggerlo (eppure 
lettura e studio rimangono 
di estrema importanza), 
non basta meditarlo (e lo 
facciamo con gioia ogni 
giorno). Gesù ci chiede 
di attuarlo, di vivere le sue 
parole.

Gesù, dobbiamo doman-
darci ancora, è davvero 
il primo e l’unico amore, 
come ci siamo prefissi 

quando abbiamo professato i nostri voti? Soltanto se è 
tale, possiamo e dobbiamo amare nella verità e nella 
misericordia ogni persona che incontriamo sul nostro 
cammino, perché avremo appreso da Lui che cos’è l’a-
more e come amare: sapremo amare perché avremo il 
suo stesso cuore. 

I nostri Fondatori e Fondatrici hanno sentito in sé la 
compassione che prendeva Gesù quando vedeva le folle 
come pecore sbandate senza pastore. Come Gesù, mosso 
da questa compassione, ha donato la sua parola, ha sana-
to gli ammalati, ha dato il pane da mangiare, ha offerto 
la sua stessa vita, così anche i Fondatori si sono posti al 
servizio dell’umanità a cui lo Spirito li mandava, nei modi 
più diversi: l’intercessione, la predicazione del Vangelo, 
la catechesi, l’istruzione, il servizio ai poveri, agli amma-
lati… La fantasia della carità non ha conosciuto limiti e 
ha saputo aprire innumerevoli strade per portare il soffio 
del Vangelo nelle culture e nei più diversi ambiti sociali.

L’Anno della Vita Consacrata ci interroga sulla fedeltà 
alla missione che ci è stata affidata. I nostri ministeri, le 
nostre opere, le nostre presenze, rispondono a quanto 
lo Spirito ha chiesto ai nostri Fondatori, sono adeguati 
a perseguirne le finalità nella società e nella Chiesa di 
oggi? C’è qualcosa che dobbiamo cambiare? Abbiamo 
la stessa passione per la nostra gente, siamo ad essa 

Missionaria del
VOLTO SANTO
beATA MARIA PIeRINA De MICHeLI



gennaio/marzo 2015

6

vicini fino a condividerne le gioie e i dolori, così da 
comprendere veramente le necessità e poter offrire il 
nostro contributo per rispondervi? «La stessa generosità 
e abnegazione che spinsero i Fondatori – chiedeva già 
san Giovanni Paolo II – devono muovere voi, loro figli spi-
rituali, a mantenere vivi i carismi che, con la stessa forza 
dello Spirito che li ha suscitati, continuano ad arricchirsi 
e ad adattarsi, senza perdere il loro carattere genuino, 
per porsi al servizio della Chiesa e portare a pienezza 
l’instaurazione del suo Regno».

Nel fare memoria delle origini viene in luce una ulte-
riore componente del progetto di vita consacrata. Fon-
datori e fondatrici erano affascinati dall’unità dei Dodici 
attorno a Gesù, dalla comunione che contraddistingueva 
la prima comunità di Gerusalemme. Dando vita alla pro-
pria comunità ognuno di loro ha inteso riprodurre quei 
modelli evangelici, essere con un cuore solo e un’anima 
sola, godere della presenza del Signore (cfr Perfectae 
caritatis,15).

Vivere il presente con passione significa diventare 
“esperti di comunione”, «testimoni e artefici di quel 
“progetto di comunione” che sta al vertice della storia 
dell’uomo secondo Dio». In una società dello scontro, 
della difficile convivenza tra culture diverse, della so-
praffazione sui più deboli, delle disuguaglianze, siamo 
chiamati ad offrire un modello concreto di comunità che, 
attraverso il riconoscimento della dignità di ogni persona 
e della condivisione del dono di cui ognuno è portatore, 
permetta di vivere rapporti fraterni.

Siate dunque donne e uomini di comunione, rendetevi 

presenti con coraggio là 
dove vi sono differenze e 
tensioni, e siate segno cre-
dibile della presenza dello 
Spirito che infonde nei 
cuori la passione perché 
tutti siano una sola cosa (cfr 
Gv 17,21). Vivete la mistica 
dell’incontro: «la capacità 
di sentire, di ascolto delle 
altre persone. La capacità 
di cercare insieme la stra-
da, il metodo», lasciandovi 
illuminare dalla relazione 
di amore che passa fra le 
tre Divine Persone (cfr 1 
Gv 4,8) quale modello di 
ogni rapporto interper-
sonale.

3. Abbracciare il futuro 
con speranza vuol essere 
il terzo obiettivo di que-
sto Anno. Conosciamo le 
difficoltà cui va incontro la 
vita consacrata nelle sue 
varie forme: la diminuzio-
ne delle vocazioni e l’in-
vecchiamento, soprattutto 
nel mondo occidentale, 
i problemi economici a 
seguito della grave crisi 
finanziaria mondiale, le 
sfide dell’internazionalità 
e della globalizzazione, 
le insidie del relativismo, 
l’emarginazione e l’irri-
levanza sociale... Proprio 
in queste incertezze, che 
condividiamo con tanti no-
stri contemporanei, si attua 
la nostra speranza, frutto 
della fede nel Signore 
della storia che continua a 
ripeterci: «Non aver paura 
... perché io sono con te» 
(Ger 1,8).

La speranza di cui parlia-
mo non si fonda sui numeri 
o sulle opere, ma su Colui 
nel quale abbiamo posto 
la nostra fiducia (cfr 2 Tm 
1,12) e per il quale «nulla 
è impossibile» (Lc 1,37). 

Svegliate il mondo!
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È questa la speranza che 
non delude e che permet-
terà alla vita consacrata di 
continuare a scrivere una 
grande storia nel futuro, al 
quale dobbiamo tenere ri-
volto lo sguardo, coscienti 
che è verso di esso che ci 
spinge lo Spirito Santo per 
continuare a fare con noi 
grandi cose. 

Non cedete alla tenta-
zione dei numeri e dell’ef-
ficienza, meno ancora a 
quella di confidare nelle 
proprie forze. Scrutate gli 
orizzonti della vostra vita e 
del momento attuale in vi-
gile veglia. Con Benedetto 
XVI vi ripeto: «Non unitevi 
ai profeti di sventura che 
proclamano la fine o il non 
senso della vita consacrata 
nella Chiesa dei nostri 
giorni; piuttosto rivestitevi 
di Gesù Cristo e indossate 
le armi della luce – come 
esorta san Paolo (cfr Rm 
13,11-14) – restando svegli 
e vigilanti». Continuiamo e 
riprendiamo sempre il no-
stro cammino con la fiducia 
nel Signore.

Mi rivolgo soprattutto 
a voi giovani. Siete il pre-
sente perché già vive-
te attivamente in seno ai 
vostri Istituti, offrendo un 
contributo determinante 
con la freschezza e la ge-
nerosità della vostra scelta. 
Nello stesso tempo ne siete 
il futuro perché presto sa-
rete chiamati a prendere 
nelle vostre mani la gui-
da dell’animazione, della 
formazione, del servizio, 
della missione. Questo 
Anno vi vedrà protagonisti 
nel dialogo con la gene-
razione che è davanti a 
voi. In fraterna comunione 
potrete arricchirvi della 

sua esperienza e sapienza, e nello stesso tempo potrete 
riproporre ad essa l’idealità che ha conosciuto al suo 
inizio, offrire lo slancio e la freschezza del vostro entu-
siasmo, così da elaborare insieme modi nuovi di vivere 
il Vangelo e risposte sempre più adeguate alle esigenze 
di testimonianza e di annuncio.

Sono contento di sapere che avrete occasioni per ra-
dunarvi insieme tra voi giovani di differenti Istituti. Che 
l’incontro diventi abituale via di comunione, di mutuo 
sostegno, di unità.

II – Le attese per l’Anno della Vita Consacrata
Che cosa mi attendo in particolare da questo Anno di 

grazia della vita consacrata?
1. Che sia sempre vero quello che ho detto una volta: 

«Dove ci sono i religiosi c’è gioia». Siamo chiamati a 
sperimentare e mostrare che Dio è capace di colmare il 
nostro cuore e di renderci felici, senza bisogno di cercare 
altrove la nostra felicità; che l’autentica fraternità vissuta 
nelle nostre comunità alimenta la nostra gioia; che il no-
stro dono totale nel servizio della Chiesa, delle famiglie, 
dei giovani, degli anziani, dei poveri ci realizza come 
persone e dà pienezza alla nostra vita.

Che tra di noi non si vedano volti tristi, persone scon-
tente e insoddisfatte, perché “una sequela triste è una 

Papa Francesco
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triste sequela”. Anche noi, come tutti gli altri uomini e 
donne, proviamo difficoltà, notti dello spirito, delusioni, 
malattie, declino delle forze dovuto alla vecchiaia. Proprio 
in questo dovremmo trovare la “perfetta letizia”, imparare 
a riconoscere il volto di Cristo che si è fatto in tutto simile 
a noi e quindi provare la gioia di saperci simili a Lui che, 
per amore nostro, non ha ricusato di subire la croce. 

In una società che ostenta il culto dell’efficienza, del 
salutismo, del successo e che marginalizza i poveri ed 
esclude i “perdenti”, possiamo testimoniare, attraverso la 
nostra vita, la verità delle parole della Scrittura: «Quando 
sono debole, è allora che sono forte» (2 Cor 12,10).

Possiamo ben applicare alla vita consacrata quanto ho 
scritto nella Esortazione apostolica Evangelii gaudium, ci-
tando un’omelia di Benedetto XVI: «La Chiesa non cresce 
per proselitismo, ma per attrazione». Sì, la vita consacrata 
non cresce se organizziamo delle belle campagne vo-
cazionali, ma se le giovani e i giovani che ci incontrano 
si sentono attratti da noi, se ci vedono uomini e donne 
felici! Ugualmente la sua efficacia apostolica non dipende 
dall’efficienza e dalla potenza dei suoi mezzi. È la vostra 
vita che deve parlare, una vita dalla quale traspare la 
gioia e la bellezza di vivere il Vangelo e di seguire Cristo. 

Ripeto anche a voi quanto ho detto nella scorsa Veglia 
di Pentecoste ai Movimenti ecclesiali: «Il valore della 
Chiesa, fondamentalmente, è vivere il Vangelo e dare 
testimonianza della nostra fede. La Chiesa è sale della 
terra, è luce del mondo, è chiamata a rendere presente 
nella società il lievito del Regno di Dio e lo fa prima di tutto 

con la sua testimonianza, la 
testimonianza dell’amore 
fraterno, della solidarietà, 
della condivisione» (18 
maggio 2013).

2. Mi attendo che “sve-
gliate il mondo”, perché 
la nota che caratterizza la 
vita consacrata è la pro-
fezia. Come ho detto ai 
Superiori Generali «la ra-
dicalità evangelica non è 
solamente dei religiosi: è 
richiesta a tutti. Ma i reli-
giosi seguono il Signore 
in maniera speciale, in 
modo profetico». È questa 
la priorità che adesso è ri-
chiesta: «essere profeti che 
testimoniano come Gesù 
ha vissuto su questa terra 
… Mai un religioso deve 
rinunciare alla profezia» 
(29 novembre 2013).

Il profeta riceve da Dio 
la capacità di scrutare la 
storia nella quale vive e 
di interpretare gli avveni-
menti: è come una senti-
nella che veglia durante 
la notte e sa quando arriva 
l’aurora (cfr Is 21,11-12). 
Conosce Dio e conosce 
gli uomini e le donne suoi 
fratelli e sorelle. È capace 
di discernimento e anche 
di denunciare il male del 
peccato e le ingiustizie, 
perché è libero, non deve 
rispondere ad altri padroni 
se non a Dio, non ha altri 
interessi che quelli di Dio. 
Il profeta sta abitualmente 
dalla parte dei poveri e 
degli indifesi, perché sa 
che Dio stesso è dalla loro 
parte.

Mi attendo dunque non 
che teniate vive delle “uto-
pie”, ma che sappiate cre-
are “altri luoghi”, dove si 
viva la logica evangelica 
del dono, della fraterni-

Svegliate il mondo!
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tà, dell’accoglienza della 
diversità, dell’amore reci-
proco. Monasteri, comu-
nità, centri di spiritualità, 
cittadelle, scuole, ospe-
dali, case-famiglia e tutti 
quei luoghi che la carità 
e la creatività carismatica 
hanno fatto nascere, e che 
ancora faranno nascere 
con ulteriore creatività, 
devono diventare sempre 
più il lievito per una so-
cietà ispirata al Vangelo, la 
“città sul monte” che dice 
la verità e la potenza delle 
parole di Gesù.

A volte, come accadde a 
Elia e a Giona, può venire 
la tentazione di fuggire, 
di sottrarsi al compito di 
profeta, perché troppo 
esigente, perché si è stan-
chi, delusi dai risultati. Ma 
il profeta sa di non esse-
re mai solo. Anche a noi, 
come a Geremia, Dio as-
sicura: «Non aver paura … 
perché io sono con te per 
proteggerti» (Ger 1,8).

3. I religiosi e le religio-
se, al pari di tutte le altre 
persone consacrate, sono 
chiamati ad essere “esper-
ti di comunione”. Mi aspet-
to pertanto che la “spiri-
tualità della comunione”, 
indicata da san Giovanni 
Paolo II, diventi realtà e che 
voi siate in prima linea nel 
cogliere «la grande sfida 
che ci sta davanti» in que-
sto nuovo millennio: «fare 
della Chiesa la casa e la 
scuola della comunione». 
Sono certo che in questo 
Anno lavorerete con se-
rietà perché l’ideale di 
fraternità perseguito dai 
Fondatori e dalle fondatrici 
cresca ai più diversi livelli, 
come a cerchi concentrici. 

La comunione si esercita 

innanzitutto all’interno delle rispettive comunità dell’I-
stituto. Al riguardo vi invito a rileggere i miei frequenti 
interventi nei quali non mi stanco di ripetere che critiche, 
pettegolezzi, invidie, gelosie, antagonismi sono atteggia-
menti che non hanno diritto di abitare nelle nostre case. 
Ma, posta questa premessa, il cammino della carità che 
si apre davanti a noi è pressoché infinito, perché si tratta 
di perseguire l’accoglienza e l’attenzione reciproche, di 
praticare la comunione dei beni materiali e spirituali, la 
correzione fraterna, il rispetto per le persone più debo-
li… È «la “mistica” di vivere insieme», che fa della nostra 
vita «un santo pellegrinaggio». Dobbiamo interrogarci 
anche sul rapporto tra le persone di culture diverse, con-
siderando che le nostre comunità diventano sempre più 
internazionali. Come consentire ad ognuno di esprimersi, 
di essere accolto con i suoi doni specifici, di diventare 
pienamente corresponsabile?

Mi aspetto inoltre che cresca la comunione tra i mem-
bri dei diversi Istituti. Non potrebbe essere quest’Anno 
l’occasione per uscire con maggior coraggio dai confini 
del proprio Istituto per elaborare insieme, a livello locale 
e globale, progetti comuni di formazione, di evangelizza-
zione, di interventi sociali? In questo modo potrà essere 
offerta più efficacemente una reale testimonianza pro-
fetica. La comunione e l’incontro fra differenti carismi e 
vocazioni è un cammino di speranza. Nessuno costruisce 
il futuro isolandosi, né solo con le proprie forze, ma rico-
noscendosi nella verità di una comunione che sempre si 
apre all’incontro, al dialogo, all’ascolto, all’aiuto reciproco 

Papa Francesco

Missionaria del
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e ci preserva dalla malattia 
dell’autoreferenzialità.

Nello stesso tempo la 
vita consacrata è chiamata 
a perseguire una sincera 
sinergia tra tutte le voca-
zioni nella Chiesa, a partire 
dai presbiteri e dai laici, 
così da «far crescere la spi-
ritualità della comunione 
prima di tutto al proprio 
interno e poi nella stessa 
comunità ecclesiale e oltre 
i suoi confini».

4. Attendo ancora da voi 
quello che chiedo a tutti i 
membri della Chiesa: usci-
re da sé stessi per andare 
nelle periferie esistenziali. 
«Andate in tutto il mon-
do» fu l’ultima parola che 
Gesù rivolse ai suoi e che 
continua a rivolgere oggi 
a tutti noi (cfr Mc 16,15). 
C’è un’umanità intera che 
aspetta: persone che han-
no perduto ogni speranza, 
famiglie in difficoltà, bam-
bini abbandonati, giovani 
ai quali è precluso ogni 
futuro, ammalati e vecchi 
abbandonati, ricchi sazi 
di beni e con il vuoto nel 
cuore, uomini e donne in 
cerca del senso della vita, 
assetati di divino…

Non ripiegatevi su voi 
stessi, non lasciatevi asfis-
siare dalle piccole beghe 
di casa, non rimanete pri-
gionieri dei vostri proble-
mi. Questi si risolveranno 
se andrete fuori ad aiutare 
gli altri a risolvere i loro 
problemi e ad annunciare 
la buona novella. Trovere-
te la vita dando la vita, la 
speranza dando speranza, 
l’amore amando.

Aspetto da voi gesti con-
creti di accoglienza dei 
rifugiati, di vicinanza ai 
poveri, di creatività nella 

catechesi, nell’annuncio del Vangelo, nell’iniziazione alla 
vita di preghiera. Di conseguenza auspico lo snellimento 
delle strutture, il riutilizzo delle grandi case in favore di 
opere più rispondenti alle attuali esigenze dell’evange-
lizzazione e della carità, l’adeguamento delle opere ai 
nuovi bisogni.

5. Mi aspetto che ogni forma di vita consacrata si inter-
roghi su quello che Dio e l’umanità di oggi domandano.

I monasteri e i gruppi di orientamento contemplativo 
potrebbero incontrarsi tra di loro, oppure collegarsi nei 
modi più differenti per scambiarsi le esperienze sulla vita 
di preghiera, su come crescere nella comunione con tutta 
la Chiesa, su come sostenere i cristiani perseguitati, su 
come accogliere e accompagnare quanti sono in ricerca 
di una vita spirituale più intensa o hanno bisogno di un 
sostegno morale o materiale.

Lo stesso potranno fare gli Istituti caritativi, dediti 
all’insegnamento, alla promozione della cultura, quelli 
che si lanciano nell’annuncio del Vangelo o che svolgono 
particolari ministeri pastorali, gli Istituti secolari nella loro 
capillare presenza nelle strutture sociali. La fantasia dello 
Spirito ha generato modi di vita e opere così diversi che 
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non possiamo facilmen-
te catalogarli o inserirli 
in schemi prefabbricati. 
Non mi è quindi possibile 
riferirmi ad ogni singola 
forma carismatica. Nessu-
no tuttavia in questo Anno 
dovrebbe sottrarsi ad una 
seria verifica sulla sua 
presenza nella vita della 
Chiesa e sul suo modo di 
rispondere alle continue 
e nuove domande che si 
levano attorno a noi, al 
grido dei poveri.

Soltanto in questa atten-
zione ai bisogni del mondo 
e nella docilità agli impulsi 
dello Spirito, quest’Anno 
della Vita Consacrata si 
trasformerà in un autentico 
kairòs, un tempo di Dio 
ricco di grazie e di trasfor-
mazione.

III – Gli orizzonti dell’An-
no della Vita Consacrata

1. Con questa mia lettera, 
oltre che alle persone con-
sacrate, mi rivolgo ai laici 
che, con esse, condividono 
ideali, spirito, missione. Al-
cuni Istituti religiosi hanno 
un’antica tradizione al ri-
guardo, altri un’esperienza 
più recente. Di fatto attorno 
ad ogni famiglia religiosa, 
come anche alle Società di 
vita apostolica e agli stessi 
Istituti secolari, è presente 
una famiglia più grande, 
la “famiglia carismatica”, 
che comprende più Istituti 
che si riconoscono nel 
medesimo carisma, e so-
prattutto cristiani laici che 
si sentono chiamati, pro-
prio nella loro condizione 
laicale, a partecipare della 
stessa realtà carismatica.

Incoraggio anche voi, lai-
ci, a vivere quest’Anno del-
la Vita Consacrata come 

una grazia che può rendervi più consapevoli del dono 
ricevuto. Celebratelo con tutta la “famiglia”, per crescere 
e rispondere insieme alle chiamate dello Spirito nella 
società odierna. In alcune occasioni, quando i consacrati 
di diversi Istituti quest’Anno si incontreranno tra loro, fate 
in modo di essere presenti anche voi come espressione 
dell’unico dono di Dio, così da conoscere le esperienze 
delle altre famiglie carismatiche, degli altri gruppi laicali 
e di arricchirvi e sostenervi reciprocamente.

2. L’Anno della Vita Consacrata non riguarda soltanto 
le persone consacrate, ma la Chiesa intera. Mi rivolgo 
così a tutto il popolo cristianoperché prenda sempre 
più consapevolezza del dono che è la presenza di tante 
consacrate e consacrati, eredi di grandi santi che hanno 
fatto la storia del cristianesimo. Cosa sarebbe la Chiesa 
senza san Benedetto e san Basilio, senza sant’Agostino 
e san Bernardo, senza san Francesco e san Domenico, 
senza sant’Ignazio di Loyola e santa Teresa d’Avila, sen-
za sant’Angela Merici e san Vincenzo de Paoli. L’elenco 
si farebbe quasi infinito, fino a san Giovanni Bosco, alla 
beata Teresa di Calcutta? Il beato Paolo VI affermava: 
«Senza questo segno concreto, la carità che anima l’intera 
Chiesa rischierebbe di raffreddarsi, il paradosso salvifico 
del vangelo di smussarsi, il “sale” della fede di diluirsi 
in un mondo in fase di secolarizzazione» (Evangelica 
testificatio, 3).

Invito dunque tutte le comunità cristiane a vivere questo 
Anno anzitutto per ringraziare il Signore e fare memoria 
grata dei doni ricevuti e che tuttora riceviamo per mezzo 
della santità dei Fondatori e delle Fondatrici e della fe-
deltà di tanti consacrati al proprio carisma. Vi invito tutti 
a stringervi attorno alle persone consacrate, a gioire con 
loro, a condividere le loro difficoltà, a collaborare con 
esse, nella misura del possibile, per il perseguimento 
del loro ministero e della loro opera, che sono poi quelli 
dell’intera Chiesa. Fate sentire loro l’affetto e il calore di 
tutto il popolo cristiano.

Papa Francesco

Missionaria del
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Benedico il Signore 
per la felice coincidenza 
dell’Anno della Vita Con-
sacrata con il Sinodo sulla 
famiglia. Famiglia e vita 
consacrata sono vocazioni 
portatrici di ricchezza e 
grazia per tutti, spazi di 
umanizzazione nella co-
struzione di relazioni vitali, 
luoghi di evangelizzazione. 
Ci si può aiutare gli uni gli 
altri.

3. Con questa mia lette-
ra oso rivolgermi anche 
alle persone consacrate 
e ai membri di fraternità 
e comunità appartenen-
ti a Chiese di tradizione 
diversa da quella cattoli-
ca. Il monachesimo è un 
patrimonio della Chiesa 
indivisa, tuttora vivissimo 
sia nelle Chiese ortodosse 
che nella Chiesa cattolica. 
Ad esso, come ad altre 
successive esperienze del 
tempo nel quale la Chiesa 
d’occidente era ancora 
unita, si ispirano analoghe 
iniziative sorte nell’ambito 
delle Comunità ecclesiali 
della Riforma, le quali han-
no poi continuato a gene-
rare nel loro seno ulteriori 
espressioni di comunità 
fraterne e di servizio. 

La Congregazione per 
gli Istituti di vita consacrata 
e le Società di vita aposto-
lica ha programmato delle 
iniziative per fare incontra-
re i membri appartenenti 
a esperienze di vita con-
sacrata e fraterna delle 
diverse Chiese. Incoraggio 
caldamente questi incontri 
perché cresca la mutua 
conoscenza, la stima, la 
collaborazione reciproca, 
in modo che l’ecumenismo 
della vita consacrata sia di 
aiuto al più ampio cammi-

no verso l’unità tra tutte le Chiese.
4. Non possiamo poi dimenticare che il fenomeno del 

monachesimo e di altre espressioni di fraternità religio-
se è presente in tutte le grandi religioni. Non mancano 
esperienze, anche consolidate, di dialogo inter-monastico 
tra la Chiesa cattolica e alcune delle grandi tradizioni 
religiose. Auspico che l’Anno della Vita Consacrata 
sia l’occasione per valutare il cammino percorso, per 
sensibilizzare le persone consacrate in questo campo, 
per chiederci quali ulteriori passi compiere verso una 
reciproca conoscenza sempre più profonda e per una 
collaborazione in tanti ambiti comuni del servizio alla 
vita umana.

Camminare insieme è sempre un arricchimento e può 
aprire vie nuove a rapporti tra popoli e culture che in 
questo periodo appaiono irti di difficoltà.

5. Mi rivolgo infine in modo particolare ai miei fratelli 
nell’episcopato. Sia questo Anno un’opportunità per 
accogliere cordialmente e con gioia la vita consacrata 
come un capitale spirituale che contribuisce al bene 
di tutto il corpo di Cristo (cfr Lumen gentium, 43) e non 
solo delle famiglie religiose. «La vita consacrata è dono 
alla Chiesa, nasce nella Chiesa, cresce nella Chiesa, è 
tutta orientata alla Chiesa». Per questo, in quanto dono 
alla Chiesa, non è una realtà isolata o marginale, ma ap-
partiene intimamente ad essa, sta al cuore stesso della 
Chiesa come elemento decisivo della sua missione, in 
quanto esprime l’intima natura della vocazione cristiana 
e la tensione di tutta la Chiesa Sposa verso l’unione con 
l’unico Sposo; dunque «appartiene ... irremovibilmente 
alla sua vita e alla sua santità» (ibid., 44). 

In tale contesto, invito voi, Pastori delle Chiese parti-
colari, a una speciale sollecitudine nel promuovere nelle 
vostre comunità i distinti carismi, sia quelli storici sia i 
nuovi carismi, sostenendo, animando, aiutando nel di-
scernimento, facendovi vicini con tenerezza e amore alle 
situazioni di sofferenza e di debolezza nelle quali possano 
trovarsi alcuni consacrati, e soprattutto illuminando con 
il vostro insegnamento il popolo di Dio sul valore della 
vita consacrata così da farne risplendere la bellezza e la 
santità nella Chiesa.

Affido a Maria, la Vergine dell’ascolto e della contem-
plazione, prima discepola del suo amato Figlio, questo 
Anno della Vita Consacrata. A Lei, figlia prediletta del 
Padre e rivestita di tutti i doni di grazia, guardiamo come 
modello insuperabile di sequela nell’amore a Dio e nel 
servizio al prossimo.

Grato fin d’ora con tutti voi per i doni di grazia e di luce 
con i quali il Signore vorrà arricchirci, tutti vi accompagno 
con la Benedizione Apostolica.

Dal Vaticano, 21 novembre 2014, Festa della Presentazione 
della Beata Vergine Maria.

Francesco

Svegliate il mondo!
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Dal Decreto col quale si 
stabilisce l’opera da com-
piersi per poter consegui-
re il dono delle Indulgenze 
in occasione dell’Anno 
della vita consacrata:

  … Su specialissimo 
mandato del Romano Pon-
tefice, questa Penitenzieria 
Apostolica volentieri con-
cede Indulgenza plenaria, 
alle consuete condizioni 
(confessione sacramenta-
le, comunione eucaristica 
e preghiera secondo le in-
tenzioni del Santo Padre) a 
tutti i singoli membri degli 
istituti di vita consacrata e 
agli altri fedeli veramente 
pentiti e mossi da spirito 
di carità, da lucrarsi dalla 
prima Domenica di Avven-
to del corrente anno fino 
al 2 febbraio 2016, giorno 
in cui l’Anno della vita 
consacrata solennemente 
si chiude, da potersi ap-
plicare a mo’ di suffragio 
anche per le anime del 
Purgatorio:

a) A Roma, ogni volta 
che parteciperanno ad 
Incontri internazionali e 
celebrazioni determinate 
nell’apposito calendario 
della Congregazione per 
gli Istituti di vita consacra-
ta e le Società di vita apo-
stolica, e per un congruo 
lasso di tempo si appliche-
ranno in pie considerazio-
ni, concludendo con il Pa-
dre Nostro, la Professione 
di fede in qualsiasi forma 

induLgenZe per L’anno 
deLLa vita consacrata

legittimamente approvata 
e pie invocazioni alla Ver-
gine Maria;

b) In tutte le chiese par-
ticolari, ogni volta che, nei 
giorni diocesani dedicati 
alla vita consacrata e nelle 
celebrazioni diocesane 
indette per l’Anno della 
vita consacrata, piamente 
visiteranno la cattedra-
le o un altro luogo sacro 
designato col consenso 
dell’Ordinario del luogo, 
o una chiesa conventuale o 
l’oratorio di un Monastero 
di clausura e ivi recite-
ranno pubblicamente la 
Liturgia delle Ore o per 
un congruo lasso di tempo 
si applicheranno in pie 
considerazioni, conclu-
dendo con il Padre Nostro, 
la Professione di fede in 
qualsiasi forma legittima-
mente approvata e pie 
invocazioni alla Beatissima 
Vergine Maria.

I membri degli Istituti 
di vita consacrata che, 

per malattia o altra grave 
causa siano impossibilitati 
a visitare quei luoghi sa-
cri, potranno ugualmente 
conseguire l’Indulgenza 
plenaria se, col completo 
distacco da qualsiasi pec-
cato e con l’intenzione di 
poter adempiere quanto 
prima le tre consuete con-
dizioni, compiano la visita 
spirituale con desiderio 
profondo ed offrano le 
malattie e i fastidi della 
propria vita a Dio miseri-
cordioso attraverso Maria, 
con l’aggiunta delle pre-
ghiere come sopra.

Emesso a Roma, dalla 
sede Penitenzieria aposto-
lica, il 23 Novembre 2014, 
nella solennità di Cristo Re.

Mauro Card. Piacenza 
Penitenziere Maggiore

Krzysztof Nykiel 
Reggente

Missionaria del
VOLTO SANTO
beATA MARIA PIeRINA De MICHeLI
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grottaFerrata
Non tutti possono vantare di arrivare a spengere le candeline di compleanno per i 

cento anni. Suor Geltrude Ceccacci,  invece, attorniata dalle sue consorelle, domenica  
16 novembre, nella casa di Grottaferrata, ha festeggiato il centenario di vita.

Dalle nostre case
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centonara d’artò
È stato festeggiato il cinquante-

simo anniversario dell’ingresso di 
don Antonio Spezia nelle parroc-
chie di Artò, Centonara e Boleto 
(Novara). 

Nella chiesa di San Bernardino da 
Siena in Artò, domenica 26 ottobre, 
monsignor Franco Giulio Brambilla, 
Vescovo di Novara, ha concelebrato 
insieme con il parroco. Si è trattato 
di una cerimonia semplice e gio-
iosa, come di consueto per don 
Antonio. Hanno concelebrato anche 
don Arturo Melloni, parroco di Cru-
sinallo, paese natale di don Spezia.

Erano presenti alla Messa, tra gli 
altri, il sindaco di  Madonna del 
Sasso, i consiglieri comunali, le as-
sociazioni  e una rappresentanza da 
Milano delle Figlie dell’Immacolata 
Concezione di Buenos Aires, molto 
presenti in passato nella parrocchia.

Al termine della concelebrazione 
a don Antonio è stata donata una 
targa dal sindaco e un’icona da 
Cinzia Imbevuti, in rappresentanza 
della comunità. 

Successivamente, il Vescovo 
Brambilla ha visitato la Casa Santo 
Volto in Centonara, su invito di suor 
Giuliana Sartelli, superiora regiona-
le delle Figlie dell’Immacolata Con-
cezione di Buenos Aires e superiora 
dell’Istituto Immacolata Concezione 
di Milano.  In quella casa visse i suoi 
ultimi giorni di vita terrena la Beata 
Madre Maria Pierina. 

Durante la visita guidata della 
casa, il Vescovo si è soffermato in 
preghiera nella stanza che il 26 
Luglio 1945 vide la nascita al cielo 
della Beata .

I festeggiamenti sono proseguiti 
nella Casa Maria Ausiliatrice di 
Pella, dove si sono riuniti anche i 
sacerdoti dell’unità territoriale: don 
Giacomo Bagnati, don Giuseppe 
Ottina e don Massimo Volpati.

Dalle nostre case
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roma
Nella memoria liturgica 

di Sant’Ignazio d’Antio-
chia, venerdì 17 ottobre, 
durante la celebrazione 
Eucaristica presieduta da 
padre John Kumar della 
Congregazione dei So-
maschi, nella Cappella 
dell’Istituto Spirito Santo di 
Roma, si è svolto il rinnovo 
del secondo anno della 
consacrazione al Santo 
Volto da parte di Giam-
paolo Caracciolo. E’ stato 
davvero un momento mol-
to emozionante e signifi-
cativo per rendere grazie 
a Dio di questo grande 

Dalle nostre case

dono. Ancora un grazie a 
suor Natalina Fenaroli per 
averci concesso di vivere 
questo momento, a padre 
John per aver presieduto la 
celebrazione Eucaristica 
spezzando con noi il Pane 
della Parola, e a tutte le 
suore presenti per averci 
sostenuto nella preghiera.  
(Gianluca Nocella)
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O Dio uno e trino,
Padre e Figlio e Spirito Santo,
che ti sei compiaciuto di far 
risplendere i doni della Tua 
Grazia nell’umile Madre Pierina 
De Micheli, chiamandola al tuo 
servizio, perché nel nascondimento 
e nell’obbedienza fosse la 
consolatrice del Divin Crocifisso 
e la missionaria del suo Santo 
Volto, fa’ che anche noi ci 
mettiamo volentieri sulle vie della 
carità sacrificata, a gloria Tua, e 
a bene del prossimo.
Per questo, in vista dei meriti 
della Beata Maria Pierina De 
Micheli, e per sua intercessione, 
concedici le grazie che con fiducia 
Ti chiediamo, affinché ad esempio 
e conforto nostro,
si manifestino le eroiche virtù
da lei praticate.
Amen.

Dal Diario
della Beata Maria Pierina De Micheli

(1° gennaio 1941)

Cuore grande, generoso.
Non negare nulla a Gesù.  
Mai. Costi quello che costi. 
Che il Santo Volto sia 
onorato, che le anime si 
salvino!

Preghiera al Volto Santo
Volto Santo del mio dolce Gesù, espressione viva 
ed eterna dell’amore e del martirio divino sofferto per 
umana redenzione, Ti adoro e Ti amo. Ti consacro 
oggi e sempre tutto il mio essere. Ti offro per le mani 
purissime della Regina Immacolata le preghiere, le 
azioni e le sofferenze di questo giorno, per espiare e 
riparare i peccati delle povere creature. Fa’ di me un 
tuo vero apostolo. Che il tuo sguardo soave mi sia 
sempre presente e si illumini di misericordia nell’ora 
della mia morte. Così sia. 
Volto Santo di Gesù guardami con misericordia.

Preghiera

Preghiera al Santo Volto

Missionaria del
VOLTO SANTO
beATA MARIA PIeRINA De MICHeLI
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daLLe Lettere
deLLa Beata

V.M.I.          7-2-935

Venerato Monsi-
gnore

 Viva Gesù!

L’accompagno nel 
suo viaggio e nel 
suo arrivo con la 
preghiera in unione 
a tutte le Suore, im-
plorandoLe da Gesù 
grazie e luce.

Siamo uniti nel 
Cuore  Div ino  e 
del l ’ Immacolata 
nostra tenera Ma-
dre, e certamente 
non periremo!... Oh, 
confidiamo e spe-
riamo contro ogni 
speranza e potente 
sarà la preghiera.

Stia bene; se Do-
menica il tempo è 
bello faccia un pas-
seggio all’aventino, 
che Le farà bene. 
Grazie di tutto e nel 
S. Sacrificio non ci 
dimentichi e sulla 
Patena...

Ci benedica tutte 
tutte, ed in modo 
particolare

la dev.ma in G. e 
M.I. Suor M. Pierina

in questa lettera scritta a monsignor spirito chiapetta, la Beata si raccomanda alle preghiere del 
prelato.

Dalle lettere della Beata
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Festa del
Santo Volto

Martedì 17 Febbraio 2015

Nella festività del Santo Volto,
martedì  17 febbraio,
le comunità delle Figlie dell’Immacolata
Concezione di Buenos aires invitano tutti i devoti
di Madre Maria Pierina a partecipare alla Santa Messa
che si svolgerà nel pomeriggio secondo le seguenti modalità: 
Nella Cappella dell’Istituto Spirito Santo in Roma,
alle ore 17, sarà presieduta dal Cardinale Mauro Piacenza,
Penitenziere Maggiore.

Nella Cappella dell’Istituto Immacolata Concezione di via Elba, 18
a Milano, alle ore 18, celebrerà dal giuseppino don Mario Zani.  

Nella Cappella di Grottaferrata, via XXIV maggio, 43, alle ore 16, celebrerà 
don Ennio Giandomenico, degli oblati di San Francesco di Sales.



avviso:
È stato pubblicato il Diario di Madre Maria Pierina De Micheli

che raccoglie la sua esperienza interiore e le confidenze di Gesù
e della Vergine Maria sulla devozione al Volto Santo.

La nuova edizione è stata ampiamenta riveduta e corredata da un’introduzione.  

Chi fosse interessato può chiedere il volume a:
Istituto Spirito Santo - Via Asinio Pollione, 5 - 00153 Roma - Tel./fax: 06 57302430 - email: crfic@libero.it


